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Roma, 30/10/2020 
        Alla Gentile Clientela  
        nostra assistita  

     Settore Lavoro   
     loro indirizzi 

informativa per la clientela  

Prot. N. 518/L/2020 OETTO: 1L4 

OGGETTO: DECRETO RISTORI – LE PRINCIPALI MISURE PER LE 

IMPRESE DAL MISE 
 
Gentile Cliente,  

 la presente per informarla che il Consiglio dei Ministri, nella Seduta del 27 ottobre 

2020, ha approvato il testo del c.d. Decreto Ristori, contenente misure urgenti per la tutela 

della salute e per il sostegno ai settori produttivi maggiormente colpiti dall'epidemia Covid-

19, in seguito alle disposizioni del Dpcm datato 24 ottobre 2020. 

 Tra l’altro, il provvedimento prevede la proroga degli ammortizzatori sociali, la proroga 

del blocco dei licenziamenti sino al 31 gennaio 2021 e il riconoscimento di indennità a 

sostegno di alcune categorie di lavoratori. 

 Il provvedimento interviene con uno stanziamento di risorse pari a 5,4 miliardi di 

euro in termini di indebitamento netto e 6,2 miliardi in termini di saldo da finanziare, destinati 

sia al ristoro delle attività economiche interessate che al supporto dei loro lavoratori. 

In particolare, il decreto prevede: 
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• indennizzi a fondo perduto con bonifici diretti sul conto corrente, dal 100% al 200% 

di quanto già erogato nel mese di aprile con il Decreto Rilancio. Per alcuni settori 

specifici, quali ad esempio discoteche e sale ballo, si arriva al 400%; 

• credito d’imposta cedibile al 60% per gli affitti commerciali dei tre mesi di ottobre, 

novembre e dicembre; 

• cancellazione della rata IMU di dicembre per i proprietari e i gestori; 

• sospensione del versamento dei contributi previdenziali in favore dei settori 

oggetto di restrizioni; 

• ulteriori 6 settimane di Cassa integrazione, da usufruire tra il 16 novembre 2020 e 

il 31 gennaio 2021, per cui sono a disposizione 1,6 miliardi complessivi, che si 

accompagnano al blocco dei licenziamenti; 

• sostegni ai lavoratori stagionali e ai settori del turismo, dell’agricoltura e dello sport; 

• 400 milioni di euro per il sostegno all’export e alle fiere internazionali. 

Nel dettaglio: 

 

Fondo perduto (e semplificato) 

   

La pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale n. 269 del 28 ottobre 2020 del decreto legge 

Ristori contiene i contributi a fondo perduto per i soggetti che hanno subito le restrizioni 

dell’ultimo Dpcm varato per contenere gli effetti della pandemia. Una specifica tabella riporta i 

codici Ateco con le rispettive percentuali di ristoro che vanno applicate al contributo già 

percepito; in questo modo si ottiene la misura del ristoro che sarà automaticamente 

accreditata sul conto corrente del beneficiario, senza la necessità di presentare una nuova 

istanza.  

Il Governo ha assicurato che agli aiuti saranno erogati rapidamente e automaticamente 

per coloro che hanno beneficiato del contributo di cui all’art. 25 del decreto Rilancio. Chi, 

invece, non ha fatto domanda avendone i requisiti, può presentarla a patto che svolga una 

delle attività previste dal codice Ateco risultanti nell’allegato 1 del decreto. 

 

Ristori contributivi, dietrofront 

 

 Si rileva, di contro, un netto dietrofront del Governo sulla misura di ristoro contributivo 

a favore dei datori di lavoro costretti alla serrata causa emergenza sanitarie. Quanto sopra è 

stato annunciato dal comunicato stampa del Consiglio dei ministri la misura è sparita dal 

decreto Rilancio, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 269/2020 ed entrato in vigore ieri. Nel 

testo, invece, figura, forse in sostituzione, una nuova disposizione che sospende il pagamento 
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di contributi (Inps) e premi (Inail) relativi al mese di novembre, con rinvio del versamento al 

16 marzo in unica soluzione o in un numero massimo di quattro rate. La misura sparita dal 

decreto prevedeva il riconoscimento di un esonero dal versamento dei contributi dovuti sui 

propri lavoratori dipendenti, in caso di sospensione o di riduzione dell’attività causa Covid-19. 

 

Calcolo del Ristoro a fondo perduto 

 

 Per calcolare il ristoro a fondo perduto bisogna moltiplicare quanto già ricevuto in base 

al decreto Rilancio per i coefficienti di indennizzo, dal 100 al 400%, del citato decreto Ristori.  

 Il calcolo si basa sulla perdita di fatturato di aprile e sul totale dei ricavi 2019. 

 Per quantificare il contributo, le partite IVA con fatturato 2019 fino a 400.000 euro 

devono prima calcolare il 20% della perdita di fatturato registrata ad aprile 2020, quindi 

applicare la percentuale prevista per la categoria di riferimento.  

 Le imprese con fatturato 2019 fra 400.000 e 1 milione di euro calcolano il 15% delle 

perdite registrate e applicano il coefficiente della specifica attività imprenditoriale. Per le 

imprese con fatturato 2019 fra 1 e 5 milioni di euro il moltiplicatore si applica sul 10% delle 

perdite. Sopra a 5 milioni di euro l’indennizzo è sempre pari al 10% della perdita di fatturato.  

 

Si riaccende la piattaforma dell'Agenzia delle Entrate sui contributi a fondo perduto  

 

 I contributi nuova edizione valgono quasi 2,5 mld di euro e coinvolgeranno una platea 

di 460.000 soggetti; di cui 141.000 nuovi destinatari dovranno inoltrare l’istanza all’Agenzia e 

320.000 partite IVA che, essendo già presenti nel data base dell'Agenzia, riceveranno in 

automatico i contributi raddoppiati, o anche, in alcuni casi, quadruplicati.  

 L’indennizzo minimo è pari a 1.000 euro per le persone fisiche e a 2.000 euro per le 

imprese, il massimale è invece di 150.000 euro; tetto che, per gli operatori con codice ATECO 

55 (ad esempio, gli alberghi), si riferisce alle singole unità produttive.  

 Un successivo provvedimento specifico del direttore dell'Agenzia delle Entrate si 

occuperà di fissare i termini per la presentazione delle domande per coloro i quali, tra giugno 

e agosto, non avevano inoltrato l’istanza.  

Si allega la tabella con i codici abbinati alle percentuali di ristoro. 
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Rimanendo a disposizione per qualsiasi chiarimento, porgiamo distinti saluti 
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           Studio Mengucci 


